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L'anno 2023, il giorno 13 del mese di Gennaio, alle ore 15:30, presso la sede legale in Via Bach 4 a Nuoro , si è riunita

LAssemblea straordinaria dei soci dell Associazione Parkinsoniani Nuoro

Assume la presidenza dellAssemblea, ai sensi dell Art. 13 del vigente Statuto Sociale la Presidente dell'Associazione Sig.ra

Deiana Giampiera, verbalizza la Sig.ra Mustaro Liliana Maria Grala.

La Presidente, costatato che lAssemblea è stata regolarmente convocata dal Consiglio Direttivo con idoneo mezzo legalmente

valido, così come previsto dall'art. 11 dello statuto vigente, contenente data, ora, luogo e relativo ordine del giorno, che sono

presenti o rappresentati mediante delega scritta no 26 soci ( di cui n.17 presenti e 9 rappresentati con delega) su no 59 soci

iscritti, dichiara che essa deve ritenersi regolarmente costituita nel rispetto dell'art.12 dello Statuto sociale per la validità

deilhssemblea di seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

Approvazione nuovo Statuto Sociale.

Passando alla trattazione dellbrdine del giorno, la Presidente comunica che il Consiglio Direttivo ha ritenuto necessario indire

lAssemblea straordinaria dei soci per esaminare ed approvare un nuovo Statuto sociale, redatto nel pieno rispetto della

normativa che disciplina le Organizzazioni di Volontariato, nello specifico in adeguamento al Codice del Terzo Settore (CTS) e

successive modifiche e integrazioni; tale procedura di adeguamento, riferisce ancora la Presidente, si è resa necessaria al fìne

della trasmigrazione della nostra associazione dal registro regionale del volontariato al Registro Unico del Terzo Settore

(RUNTS), resa obbligatoria dalla nuova normativa.

infatti il procedimento di verifica dei requisiti necessari per l'iscrizione al RUNTS, ha avuto esito non positivo per la presenza

nello Statuto Sociale attualmente vigente, approvato nel 2019, di vari contenuti non conformi a quanto prescritto dalla

normativa su citata, come comunicato dall'Ufficio Regionale RUNTS preposto a ciò; è stato ritenuto doveroso dunque

regolarizzare la posizione della nostra Associazione con la stesura di un nuovo Statuto adeguato.

Successivamente si dà lettura, articolo per articolo, della proposta del nuovo Statuto sociale comprendente no34 afticoli.

Al termine della lettura di ogni singolo articolo, lAssemblea è chiamata alla discussione e alla modifica, se necessaria.

Dopo ampia discussione e qualche proposta di integrazione allo Statuto, in riferimento alla quale l'assemblea delibera a

maggioranza di rinviare la trattazione in sede di stesura del Regolamento, ritenendo i temi attinenti ad esso, considerati i

tempi stretti concessi dallUfficio regionale RUNTS per la regolarizzazione della posizione della nostra associazione, pena la

mancata iscrizione nel RUNTS e la perdita della qualifica di Ente del Tezo Settore, si procede infine a porre in votazione

palese lo statuto nella sua integrità, cosi come approvato e proposto dal Consiglio Direttivo.

LAssemblea con voto palese, a maggioranza ( 23 voti a favore, 3 astenuti, nessuno contrario), delibera di approvare il nuovo

Statuto Sociale che viene allegato al presente atto e ne forma parte integrante.

Il Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del presente atto chiedendo

l'esenzione dell'imposta di bollo e di quella di registro come previsto dall?rt.B2 commi 3 e 5 del D. Lgs.ll7l2Ol7.
Null'altro essendovi da discutere e deliberare il Presidente dichiara sciolta lAssemblea alle ore 18:00 previa stesura, lettura e

approvazione del presente verbale.
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La Segretaria

Mustaro Liliana Maria Grazia
It-
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La Presidente



STAIUTq pELUA§S9CTAZTONE

PARKINSONUNI NUORO

Titolo I
Costituzione e scopi

Art. 1 - Denominazione-sede-durata

I . Ai sensi del Decreto legislativo I 17 del 2017 , (da qui in avanti indicato come o'Codice del Terzo
settore" o .'CTS"), relative disposizioni attuative, e, per quanto dallo stesso non previsto e

compalibile, delle norme del Codice civile e relalive disposizioni di sfi,raziong è costituita
I'Associazione non riconosciuta denominata Associazione Parkinsoniani Nuoro, di seguito indicata
anche come "Associazione".

2. L'Associazione ha sede legale in Nuoro, Via Bach n.4. L'eventuale variazione della sede legale
nell'ambito del Comune di Nuoro non comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera del
Consiglio Direttivo e successiva comunicazione agli uffici cornpetenti.

3. Essa opere nell'intero territorio nazionale owero all'estero

4. I.,'Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie.

5. L:Associazione ha durata illimitata.

6. L'Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionale ed

associativa sui principi costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull'attività di
volontariato

Lrt.2 - Atrfirzo nella denominazione dell'acronimo "ODV" o dell'indicazione di
"Organivzazione di Volontariato"

1. La denominazione dell'Associazione sarà integrata con la locuzione "Otganizzazione di
Volontariato" (ODV) successivamente e solo in costanza di eventuale iscrizione della stessa nel

Registro Unico Nazionale del Teruo Settore (RUNTS). A seguito della predetta iscrizione,
I'Associazione assume automaticamente la seguente denominazione: " Associazione Parkinsoniani
Nuoro Organizzazione di Volontariato", in sigla denominata Associazione Parkinsoniani Nuoro -
ODV.. L'assunzione della nuova denominazione non comporta modifica statutaria e sarà utilizzata
unicamente in costanza di iscrizione al predetto Registro.

2. A seguito dell'awenuta iscrizione al RIJNTS, l'Associazione dowà utilizzare l'indicazione di
"Organizzazione di Volontariato" o l'acronimo "ODV" negli atti, nella corrispondenza e nelle
comunicazioni al pubblico.

Art.3 - Finalità



1 
'{ssociazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,

.r.ltra\ erso I'esercizio, in via esclusiva o principale e prevalentemente in favore di terzi di una o più
:nlrità di cui all'art.5 del CTS, ar.rralendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei
::opri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

I Finalità dell'Associazione è di:

'/ svolgere e sostenere ogni iniziativa utile ed opportuna al fine di migliorare la qualità della
vita dei pazienti affetti dalla malattia di Parkinson e/o Parkinsonismi e dei loro familiari,
favorendo attività di assistenza sociale, psicologica e sociosanitaria;

'/ offrire opporrunità di aggregazione e condivisione, al fine di contrastare isolamento e

sedentarietà;

'/ favorire il progresso nella conoscenzadella malattia e nell'impiego di mezzi atti a lenire gli
ef1btti individuali e sociali;

'/ svolgere opera di sensibilizzazione presso Ia popolazione per diffondere la conoscenza dei
problerni inerenti alla patologia;

'/ attivare una rete di relazioni e collaborazioni sia con le Associazioni Parkinson sarde e
nazionah, sia con altri Enti del Terzo Settore che perseguono le stesse finalità a favore di
quar-rti sono colpiti da malattie neuro degenerative o da disabilità.

{rt.4. - Attività di interesse generale

l. L'Associazione esercita in via esclusiva o principale le seguenti attività di interesse generale:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 7 e 2, della legge 8 novembre
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5

fèbbraio 1992. n.104, e alla legge 22 giugno 2016, n.ll}, e successive modificazioni di cui
all'art.5, co.1, lett a) del CTS che nel concreto sitraducono nell'effettivo svolgimento delle
seguenti attività specifiche alla stessa riconducibili:

/ realizzare ogni forma di accoglienza e ascolto delle persone con patologia di Parkinson e/o

Parkinsonismi, dei loro familiari, dei loro amici e di quanti possono contribuire al loro
benessere;

'/ offrire alle persone con Parkinson e/o Parkinsonismi, ai loro familiari e caregivers,
opportunità di aggregazione e confronto, per contrastare l'isolamento e i'inattività a
cui può condurre la patologia;

/ promuovere attività, come i gruppi di condivisione e di informazione, incontri
individuali con lo psicoterapeuta, auività sportiva, attività corale, attività
occupazionale e quanto altro sia utile per il benessere della persona;

b) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14

febbraio 2001, pubblicato nellaGazzetta Ufficiale n.129 del 6 giugno 2001, e successive

modificazioni di cui all'art.5, co.l, lett c) del CTS che nel concreto si traducono
nell'effèttivo svolgimento delle seguentiattività specifiche alla stessa riconducibili:

/ sostenere iniziative per la tutela del diritto alla salute volte, secondo le esigenze del
territorio, alla istituzione e attivazione dei "Centri Parkinson" a carattere
ambulatoriale. dotati di equipe multidisciplinare con professionalita specializzate



d)

nella malattia di Parkinson e Parkinsonismi, fondamentali per la Presa in Carico del

paziente mediante l'elaborazione di Percorsi Diagnostico-Terapeutico-Assistenziali

(PDTA) e di Progetti Riabilitativi Individuali (PRI), così come previsto dal Piano di

Cronicità Nazionale e Regionale;

Promuovere e sostenere la realizzazione di progetti finalizzati all'attivazione e
potenziamento di terapie compensative e complementari a quelle fàrmacologiche

che tengano conto del contesto di vita in cui lamalattia viene vissuta, da attuare

con i1 concorso di figure professionali quali Psicologi, Assistenti sociali.

Lo gopedi sti, Educatori. F i siatri e Fi si oterapisti.

c) attività di cui all'art.5, co. l,lett. "d" del CTS, attività culturali di interesse sociale con

finalità educativa che nel concreto si traducono nell'effettivo svolgimento delle seguenti

attività:

'/ Organizzazione di Mostre

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; di cui all'art. 5,

co.1.left ì) del CTS che nel concreto si traducono nell'eff'ettivo svolgimento delle seguenti

attività specifiche alla stessa riconducibili:

,/ organizzarc convegni ed incontri per approfondire i vari aspetti della patologia.

dando una chiara inf'ormazione, sia dal punto di vista clinico, terapeutico.

riabilitativo, psicologico, e della ricerca scientifica;

./ realizzare e diflondere materiale editoriale con la pubblicazione di bollettini, atti"

studi, ricerche anche tramite la gestione di piattaforme web;

,/ svolgere opera di sensibilizzazione presso la popolazione per diffondere la

conoscenza dei problemi inerenti alla patologia anche attraverso i media locali e

regionali.

promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei

consurnatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,

promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei

tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n.53, e igruppi di acquisto solidale di

ctri all'articolo 1, comma 266,dellalegge 24 dicembre 20A7,n.244; di cui all'art.5. co.l,lett
w) del CTS che nel concreto si traducono nell'effettivo svolgimento delle seguenti attività

specifi che alla stessa riconducibili:

,/ rappresentare le esigenze delle persone affette da patologia parkinsoniana presso le

Amministrazioni Pubbliche, gli Enti e le Organizzazioni sociali e imprenditoriali;

./ salvaguardare i diritti dei pazienti presso gli organismi istituzionali competenti

affinché possano usufruire di tutti i benefici loro spettanti in considerazione della

loro patologia;

e)



Art.s. - Attività diverse

i. L'Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, anche attività diverse da
;uelle di interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali rispetto alle
.:,:lir ità di interesse generale e principali.

l. La determinazione delle attività diverse è rimessa al Consiglio Direttivo, nel rispetto delle
sr entuali delibere dell'assemblea dei soci in materia.

:. L'Associazione rispetta i criteri e i limiti stabiliti dal Codice del Terzo Settore e dalle sue
;isposizioni attuative in materia di svolgimento di tali attivita.

Art.6. - Raccolta fondi

i. Per il perseguimento delle finalità sociali l'Associazione potrà, altresì, porte in essere rac"colte
pubbliche di fondi, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, nelle forme, nelle
;ondizioni e nei limiti di cui all'art.7 del Codice del Terzo settore e dei successivi decreti attuativi
aello stesso.

Titolo II
,.1f. sul rapporto associatiyo

Art.7 - Norme sull'ordinamento interno

I. L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità ed
uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti gli associati
possono esservi nominati,

2. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei
c on fronti dell' Associ azione.

-{rt.8 - Associati

1 . Sono ammessi a far parte dell'Associazione le persone fisiche e le ODV le quali, riconoscendosi
nelle finalità istituzionali della stessa, intendano collaborare al loro raggiungimento. Possono,
inoltre, far parte dell'Associazione anche altri Enti del Terzo Sefiore o senza scopo di lucro a
condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle ODV
associate.

2. Il numero degli associati non può essere inferiore a sette persone fisiche o a tre Organizzazioni di
Volontariato. Nel caso in cui, successivamente alla costituzione, il numero degli associati divenisse
inferiore a quanto indicato esso deve essere integrato ento un anno.

3. L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo
temporaneo, fermo restando in ogni caso il diriuo al recesso.

4. È vietato il trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa.



r..:.iJ - Procedura di ammissione

- ;rni dell'adesione all'Associazione, chiunque vi abbia interesse deve presentare domanda per
--,:-. al Consiglio Direttivo, unico organo deputato a decidere sull'ammissione. In tale domanda

- : ; -iSere anche precisato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale
. -: :i.rolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e

-: -\ ssemblea.

- Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro 30 (trenta) giorni dalla
-':i-'ntazione della domanda. Il Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non

, -:.ninatori, coerenti con le finalità perseguite e con le attività di interesse generale svoite.

- i.coglimento della domanda è comunicato al nuovo associato entro 30 (trenta) giorni dalla data

-, ,. deliberazione ed è annotata nel libro degli associati.

- i 'eventuale prowedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto
: :ier€sS&to entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso

::.ressato può proporre ricorso motivato all'Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta)

- ri dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al
-srelio Direttivo a (nezzo raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; la

- - i--ra assetnblea utile deciderà in merito al ricorso. Al ricorrente deve essere garantito in Assemblea

- :r-itto al contraddittorio.

: Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate

-. 'esercente la potestà genitoriale che sottoscrive la domanda, rappresenta il minore a tutti gli
:=:iti nei confronti dell'Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni
: ;,,' associato minorenne.

\rt,10 - Diritti e doveri degli associati

rili associati hanno il diritto di:

a) partecipare alle Assemblee con diritto di voto, a condizione che siano iscritti nel libro
degli associati da almeno 30 (trenta) giorni;

b) elettorato passivo;

c) essere inforrnati di tutte le attività ed iniziative dell'Assoctazione, e di parteciparvi;

d) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare

espressa domanda al Consiglio Direttivo, il quale prowede entro il termine massimo dei

15 (quindici) giorni successivi. L'esame è esercitato presso la sede dell'Associazione alla
presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo.

- L'esercizio dei diritti socialì spetta fin dal momento dell'iscrizione nel libro degli associati a

."-'ndizione che gli stessi siano in regola con l'eventuale versamento della quota associativa; è fatta
:ccezione per l'esercizio del diritto di voto in Assemblea che è disciplinato da apposito articolo del

rresente Statuto.

-.. Gli associati hanno il dovere di:

a) adottare compofiamenti conforrni allo spirito e alle
tutelandone il nome, nonché nei rapporti tra i soci e tra questi

dell'Associazione,
e gli organi sociali;

finalità
ultimi



b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli
organi sociali;

c) versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal

Consiglio Direttivo;

d) non svolgere attivita che siano in contrasto con gli scopi e il decoro dell'Associazione.

-1. I-e quote e i contributi associativi non sono trasferibili e non rivalutabili.

.{.r1. 11 - Cause di cessazione del rapporto associativo

.. La qualita di associato si perde per:

a) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di recesso,

mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto immediato;

b) esclusione per:

r comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;

o persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli
organi sociali;

. aver arrecato all'Associazione danni materiali o morali di una certa gravità.

r mancato pagamento della quota sociale se prevista, entro 90 giorni dall'inizio
dell'esercizio sociale. Il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati
entro un termine congruo per poter prolvedere al versamento. L'associato decaduto

, può presentare una nuova domanda di ammissione secondo quanto previsto dal
presente Statuto.

l. Il prowedimento motivato di esclusione, deliberato dal Consiglio Direttivo deve essere

;omunicato per iscriuo all'interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla sua assunzione.

Contro di esso l'associato escluso può proporre ricorso all'Assemblea, entro e non oltre 15

rquindici) giomi dal ricevimento della comunicazione. Il ricorso deve essere presentato per il
:ramite del Consiglio Direttivo con qualsiasi modalità idonea ad attestarne il ricevimento; sul

ricorso delibererà la prima Assemblea utile owero altra convocata ad hoc, con priorita rispetto agli
altri punti posti all'ordine del giorno. Al ricorrente deve essere garantito il diritto al contraddittorio.
In ogni caso l'Assemblea dovrà tenersi entro 30 giorni dalla data di ricevimento del ricorso Fino
alla deliberazione dell'Assemblea il prowedimento di esclusione rimane valido ed efficace.

l. L'associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né

ha alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione.

Titolo III
It{orme sul volontariato

Art.12 - Dei volontari e dellnattività di volontariato

1. L'Associazione svolge la propria auività di interesse generale awalendosi in modo prevalente

dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.



l l volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell'Associazione e che, per libera
o'eita, prestano Ia propria attività in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,
ieanche indirefti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

-1 L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o non associati, che
s,, olgono la loro attività in modo non occasionale.

'r L'Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli infortuni e le malattie
; rnnessi allo svolgimeRto dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso
=rzi.
:. L'auività del volontario non può essere refibuita in alcun modo
i rlontario possono essere rimborsate le spese effettivamente
::cumentate per l'attività prestata, previa autorizzazione ed entro
Direttivo.

: La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
-ztionomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'ente di cui il volontario è associato o
::amite il quale svolge la propria attività volontaria.
-. Per quanto non previsto si applica l,wt. 17 del CTS.

-{fi.13 - Delle persone retribuite

nemmeno dal beneficiaria Al
sostenute e analiticamente

i limiti stabiliti dal Consiglio

L L'Associazione può assumere
r di altra natura, esclusivamente
rispetto del CTS.

Titolo IV
Organi sociali

lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo
nei limiti necessari al suo regolare funzionamento e comunque nel

-{rt. 14 - Organi dell,Associazione

i. Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Diretrivo;

c) il Presidente dell,Associazione;

d) l'organo di controllo, ove costituito ai sensi dell'art. 30 del Codice del Terzo settore;
J' Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei membri dell'organo di controllo, non può
essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delie spese effettivamente sostenute e
documentate per l'attivita prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

-ì' L'elezione degli organi dell'Associazionenon può in alcun modo essere vincolata o limitata, ed è
informata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo.

Art'15 - L'Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e funzionamento
1' L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti gli associati in regola
con il versamento della eventuale quota associativa annuale.



l. Ciascun associato può intervenire personalmente in Assemblea o può farsi rappresentare da un
altro associato mediante delega, la quale deve essere scritca e firmata e deve contenere l'indicazione
del delegante e del delegato.

i. L'Assernblea è convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo, a seguito di delibera del
Consiglio Direttivo, almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio.
L'Assemblea può essere inoltre convocata:

a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo;

b) su richiesta motivata ed, iadirizrata al Consiglio Direttivo da almeno 1/5 un quinto degli
associati-

c) per deliberare sui ricorsi awerso l'esclusione degli associati;

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve prowedere alla convocazione
dell'Assemblea, la quale deve svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data della richiesta.

Qualora il Presidente non proweda alla convocazione nei termini indicati, l'organo di
controllo, se nominato, deve procedere in sua vece e senza ritardo alla convocazione
dell'Asseinblea.

-1. La convocazione deve pervenire per iscritto, anche con mezzi telematici, agli associati con
i:nodalità che ne aftestino l'intervenuta ricezione almeno 5 (cinque) giorni prima della data della
:iunione. L'awiso deve indicare il luogo, il giorno e l'ora sia di prima che di seconda convocazione,
.-,ltre che gli argomenti all'ordine del giorno. L'adunanza di seconda convocazione deve tenersi non
meno di 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione.

5. L'Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che sia possibile identificare
rutti i partecipanti e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire
in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di partecipare alle votazioni.
i-'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trovano congiuntamente il Presidente e il
Segretario, onde consentire la stesra e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro. Se nel corso
della riunione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da

colui che ne fa le veci; le decisioni assunte fino alla sospensione saranno valide.

6. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o
da altro associato nominato in sede di riunione assembleare.

7. Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel
libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, conservato nella sede dell'Associazione.

8. Le deliberazioni, prese in conformità delle leggi e dello statuto, obbligano tutti i soci, anche se

assenti o dissenzienti.

AÉ.16 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum.

1 . L'assemblea ordinaria:

a) approva il bilancio di esercizio, su proposta del Consiglio Direuivo;

b) approva l'eventuale progranìma annuale e pluriennale di attività, su proposta del
Consiglio Direttivo;

c) approva l'eventuale bilancio sociale, zu propostadel Consiglio Direttivo;



d) nomina e revoca i membri del Consiglio Direttivo;

e) nomina e revoca il Presidente e il vicepresidente del consiglio direttivo;

0 nomina e revoca i componenti dell'organo di controllo, ove costituito;

g) nomina e revoca i componenti dell'organo di revisione, ove costituito;

h) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

D decide sui ricorsi contro i prowedimenti di diniego di adesione e di esclusione
dall'Associazione;

j) approya l'evenfirale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti
predisposti dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dell'Associazione;

k) delibera sulla responsabilita dei componenti degli organi sociali, ai sensi dell'art.28 del
Codice del Terzo sefiore, e promuovere l'azione di responsabilità nei loro confronti;

l) delibera su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o sottoposto al suo esame da
parte del Consiglio Direttivo o da altro organo sociale;

m) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla
sua competenza.

2. L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della metà
più uno degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita qualunque sia il numero
de§li associati presenti.

3.lle delibetazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati
presenti, sia in prima che in seconda convocazione.

Art.l7 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum

1 . L'Assemblea straordinaria:

a) delibera sulle proposte di modifica dell'atto costitutivo e dello Statuto;

b) delibera in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione
dell'Associazione.

2. Per le modifiche statutarie, l'Assemblea sffaordinaria in prima convocazione è validamente
costituita con la presenza di 314 (tre quarti) degli associati e delibera con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti; in seconda convocazione è validamente costituita con la presenza di
almeno la metà più uno degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei
presenti.

3. Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, l'Assemblea straordinaria
delibera, sia in prima che in seconda convocazions, con il voto favorevole di almeno 314 (tre quarti)
degli associati. Tale quorum si applica anche per la trasformazione, fusione o scissione
dell'Associazione.

Art.18 - LoAssemblea degli associati: regole di voto

l. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.

2. Ciascun associato può farsi rappresentare nell'assemblea da altro associato mediante delega
scritta. Ciascun associato può rappresentare sino a un massimo di 3 (tre) associati.



dis

del

-ì. Uesercizio del diritto di voto spetta agli associati che sono iscritti da alrneno 30 (trenta) giorni
nel libro degli associati, a coftdizione che siano in regola con il versamento della eventuale quota

associativa annuale. Gli associati che non sono iscritti da almeno 30 (trenta) giorni nel libro degli
associati possono partecipare all'Assemblea senza diriuo di voto, e non sono computati ai fini del
raggiungimento dei quorum.

-1. Il diritto di voto degli associati minori di età viene esercitato da chi ne esercita la potestà

eenitoriale e la convocazione dovrà pervenire sia all'associato che ai primi. Il minore di età ha

comunque diriuo di partecipare all'assemblea e di prendere la parola. Il minore d'età non gode del
diritto di elettorato passivo nemmeno per il tramite dell'esercente la potestà genitoriale.

5. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto quando

ne faccia richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti. Per l'elezione delle cariche sociali, e
comunque nei casi di votazioni riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio
segreto.

Art.lg - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica

l. Il Consiglio Direttivo è l'organo amministrativo dell'Associazione, è eletto dall'Assemblea tra gli
associati in regola con il versamento della eventuale quota associativa, ed è composto da un numero

di almeno 5 (cinque) membri, compreso il Presidente e il Vicepresidente. I primi membri

essere eletti quali componenti il Consiglio Direttivo solo persone fisiche associate

indicate tra i propri associati dagli enti associati.

l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa
temporanea, dai pubblici uffrci o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

carica, l'interdetto,
f interdizione, anche

-1. I Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. Almeno 30 (trenta) giomi prima
della scadenza del mandato, il Presidente convoca l'Assemblea per l'elezione del nuovo Consiglio
Direttivo.

Art.20 - II Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funzionamento e di voto

l. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno o quando ne

sia fatta richiesta da un numero di Consiglieri non inferiore a 113 (unterzo), con arrotondamento per

eccesso.

2. La convocazione è fatta mediante awiso scritto, anche con mezzo telematico, il quale deve

pervenire ai Consiglieri almeno 4 (quattro) giorni prima della data della riunione, e deve indicare il
luogo, la data, I'ora e gli argomenti all'ordine del giorno.

3. In difetto di convocaziane formale, o di mancato rispetto dei termini di preawiso, saranno

ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i Consiglieri.

4. Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità
previste per l'Assemblea.

5. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza

di entrambi, è presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti.



-e riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza

-. -iuoi componenti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Non sono
:':l'leSSe deleghe,
- 'e \'otazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardanti le persone.

-:i-. in cui si procede mediante il voto a scrutinio segreto.

' )i ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal
r:ralizzante a ciò appositamente nominato. il verbale è trascritto nel "Libro delle adunanze e delle

-, i:erazioni del Consiglio Direttivo", conservato nella sede dell'Associazione-

trt,21 - Competenze del Consiglio Direttivo
I1 Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per I'amministrazione ordinaria e

. :r'rrdinaria dell'Associazione, e in particolare ha il compito di:

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

b) redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di attivita, da sottoporre
all' approvazione dell' Assemblea;

c) redigere I'eventuale bilancio sociale. da sottoporre all'approvaziane dell'Assemblea;

d) eleggere il Segretario del Consiglio direttivo;

e) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;

0 redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell'Associazione, da
sottoporre al l' approvazione dell' Assemblea;

g) decidere I'eventuale quota associativa annuale e il suo ammontare;

h) convocare l'Assemblea;

i) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con
collaboratori e consulenti esterni ;

j) ratificare o respingere i prowedimenti adottati d'urgenza dal Presidente;

k) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;

l) deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse ex art. 6 CTS, e documentarne il
carattere secondario e strumentale rispetto alle attività di interesse generale;

m) adottare ogni altro prowedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto, dai
regolamenti interni, dall'Assemblea e dal CTS;

n) adottare in generale tutti i prowedimenti e Ie misure necessarie all'attuazione delle
frnalità istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto funzionamento
dell'Associazione, secondo quanto previsto dallo Statuto, dai Regolamenti intemi, dal
CTS owero deliberato dall'Assemblea;

o) amministrare i fondi dell'Associazione per la stretta attuazione degli scopi statutari e dei
programmi dell'Associazione stessa, secondo le norme di Legge.

2. Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e esegue i compiti delegati dal
Consiglio Direttivo o dal Presidente nell'ambito delle rispettive competenze.

AYt.22 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo



-a carica di Consigliere si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;
b) r:evoca da pafte dell'Assemblea ordinaria;

c) sopraggiunte cause di incompatibilità (interdizione, inabilitazione, fallimento, condanna
ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, incapacità
ad esercitare uffici direttivi);

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste
da apposito articolo del presente Statuto.

-. Nei rispetto anche di quanto prescritto dall'art. 26 del CTS qualora uno o più Consiglieri cessino
;aila carìca per qualsiasi ragione, il Consiglio Direttivo prowede alla temporanea sostituzione
ettingendo dall'elenco dei votati nell'ultima Assemblea all'uopo convocata, iniziando dal primo dei
rron eletti e a seguire. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla prima Assemblea
urrdinaria che dovrà essere convocata con la massima urgenza consentita. Ove deffa assemblea non
dovesse deliberare, dovrà essere convocata una nuova assemblea con la massima urgenza
consentita, e così a seguire.

3. Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggiotanza dei Consiglieri, con approssimazione per
eccesso, l'intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto e il Presidente o, in caso in cui questi non
voglia o possa prowedere, il Consigliere più anziano di età, dovrà convocare l'Assemblea ordinaria
con la massima urgenza cclnsentita, per procedere all'elezione dei componenti del Consiglio
Direttivo. Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri, quelli cessati rimangono in carica per l'attività di
ordinaria amministrazione, eccezion fatta per l'ipotesi in cui la cessazione derivi da revoca per
giusta causa, nel qual caso si procede alla sua temporanea sostituzione attingendo dall'elenco dei
votati nell'ultima Assemblea all'uopo convocata, iniziando dal primo dei non eletti e a seguire.
Nell'ipotesi in cui il Consiglio Direttivo non venisse ripristinato nella sua totalità entro 3 mesi. si
procederà allo sciogl imento dell' Associazione

4. Ove la maggioranza dei componenti di nomina assembleare venga meno, l'Assemblea dovrà
essere convocata con la massima urgenza consentita per l'elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

Art.23 - II Presidente: poteri e durata in carica

1. I1 Presidente coincide col Presidente del Consiglio Direttivo è il legale rappresentante
dell'Associazione e la rappresenta di fronte aterzi e in giudizio.

2. Il Presidente è eletto direttamente dall'Assemblea tra i propri associati.

3. Il Presidente dura in carica 3 (tre) anni ed è rieleggibile. Almeno30 (trenta) giorni prima della
scadenza del mandato il Consiglio Direttivo convoca I'Assemblea per l'elezione del nuovo
Presidente.

4. I1 Presidente ha la responsabilita generale della conduzione e del buon andamento
dell'Associazione, ed in particolare ha i1 cornpito di:

a) sottoscrivere gli atti e i documenti che impegnano l'Associazione sia nei riguardi degli
associati che dei terzi;

b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo previa
verifica della loro legittimità;



r &S*1tmre. in caso di necessita e vtgenza, prowedimenti, sottoponendoli, entro 15

r +uindici) giorni, alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo;

i convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo.

: :- Ci assenza o impedimento,il Presidente viene sostituito dal Vioepresidente. In caso di

èrffl ; :mpedimento di quest'ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa delega ad

iar: - rs.gliere.

l{* - Ceuse di decadenza e sostituzione del Presidente

Ir.-ri arica di Presidente si decade per:

!., dimissioni volontarie, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;

t i revoca da parte dell'Assemblea ordinaria;

;1 sopraggiunte cause di incompatibilità (interdizione, inabilitazione, fallimento, condanna

ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici ufiici, incapacità

ad esercitare uffici direttivi);

i r perdita, per qualsiasi ragione, della qualità di associato, in particolare a seguito del

rerificarsi di una o più delle cause previste dal presente Statuto.
- 

-'-a.ora il Presidente cessi dall'incarico per uno dei motivi indicati il Vicepresidente se eletto

-,-'ssemblea, o, qualora questi non voglia o possa prowedere, il Consigliere più anziano di eta

r:iÉ conr,ocare l'Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giomi dalla data in cui è stata formalizzata

.r s.s:rione al fine di procedere all'elezione del nuovo Presidente.

;:5 - L'organo di controllo: composizione, durata in carica e funzionamento

i'r:rgano di controllo, qualora nominato per obbligo di legge, è formato da 3 (tre) manbri, eletti

=-.'.\ssemblea, 
non necessariamente fra gli associati. Almeno uno dei suoi membri deve essere in

]-rsscsso dei requisiti di cui all'art.2397, c.2, del Codice civile.

i L'organo di controllo rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile. Nell'ipotesi in cui si

rerifichi quantoprevisto dall'art.30, co.3 del CTS e intutti i casi in cui cessi l'obbligatorietàdi

:rerederlo, quello in carica decade automaticamente

-ì. Esso nomina al proprio interno un Presidente.

{. Delle proprie riunioni l'organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascritto nell'apposito

libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell'Associazione.

i. Nel caso in cui, per dimissioni o altre sause, uno o più membri dell'organo di controllo decadano

dall'incarico prima della scadenza del mandato, si prowede alla sostituzione degli stessi tramite una

nuova elezione da parte dell'Assemblea.

6. I membri dell'organo di controllo, a cui si applica l'art.2399 del Codice civile, devono essere

indipendenti ed esercitare Ie loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale. Essi non possono

ri copri re altre cariche al l' interno del l' A ssociazi one.

Art.26 - Competenze dell'organo di controllo

1. All'Organo di controllo sono attribuiti i compiti indicati nell'art. 30, commi 6 e 7 del Codice del

Terzo settore . In particolate, lo stesso deve:



a) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di correffa
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs.n. 23112001, qualora
applicabili;
vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile
dell'Associazione, e sul suo concreto funzionamento;
esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di
utilita sociale, awto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5,6,7 e 8 del
Codice del Terzo settore;

attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità clle linee guida
ministeriali di cui all'art.l4 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà atto degli
esiti di tale monitoraggio;

partecipare alle riunioni dell'Assemblea afferenti alle materie relative ai propri compiti; può
partecipare, seflza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo laddove convocato.

2. Nei casi previsti dall'art.31, c. 6, del Codice del Terzo settore,l'organo di controllo può esercitare
anche la revisione legale dei conti, ove composto da revisori legali iscritti nell'apposito registro.
3. L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell'Associazionerilevante ai fini
dell'espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e
bontrollo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o
su dpterminati affari.

k

-i
Arl:i7 - Revisione legale dei conti

1. Fatto salvo quanto previsto dall'art.30 c.6 del CTS, nei casi previsti dall'art. 31 del CTS è fatto
obbligo di nominare un revisore Iegale dei conti o una societa di revisione legale iscritti
nell'apposito registro; gli stessi devono possedere caratteristiche di indipendenza ed esercitare le
loro funzioni in modo obiettivo, imparziale e non possono ricoprire cariche all'interno
dell'associazione.

2. Nell'ipotesi in cui si verifichi quanto previsto dall'art. 31, co. 2 del CTS e in tutti i casi in cui
cessi l'obbligatorietà di prevedere l'organo di revisione, quello in carica decade automaticamente
seoondo quanto previso dagli eventuali accordi csntrattuali stipulati,

Art.28 - Responsabilità

1. Delle obbligazioni contraffe dall'Associazione rispondono, oltre all'Associazione stessa, anche
personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell'Associ azione.

2. I rnembri del Consiglio Direttivo, i direttori generali, i componanti dell'organo di controllo e di
revisione, rispondono nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associati e dei
terzi, ai sensi dell'art. 28 del CTS.

Titolo V

I libri sociali

b)

c)

d)

e)



Art,29 - Libri sociali e registri
1' L'Associazione deve tenere, oltre le scritfure prescritte negli articoli 13, 14 e 17, comma I del
CTS, i libri sociali obbligatori per legge e, in particolare:

a) il lìbro degli associati o aderenti;

b) il libro delle adunanze e deile deliberazioni dell,Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;
d) il libro delle adunanze e delle detiberazioni dell,organo di controllo,

stato nominato;

e) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di revisione, qualora questo sia
stato nominato;

f) registro dei volontari.

Titolo VI
Norme sul patrimonio dell'Associazione e sul bilancio di esercizio.

Art.30 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro
l'. 

llf natrilonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate

:ryI'q.'"^denominate è utilizzato esclusivamente per Io svolgimento dell,attività statutaria al fine
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale.
2' È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque
denominate a fondatori, associati, Iavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.

AÉ.31 - Risorse economiche

1' L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle
proprie attività da fonti diverse quali:

a) quote associative;

b) contributi pubblici e privati;

c) donazioni e lasciti testamentari;

d) rendite patrimoniali;

e) attività di raccolta fondi;

0 rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amminist razioni;
g) rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l,attività di interesse

generale prestata, salvo che tale attivita sia svolta quale attività secondaria e strumentale nei
limiti di cui all'articolo 6 del CTS;

h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice de1 Terzo settore e di altre norme in
materia.

qualora questo sia

*É1

'\. f



32 - Bilmcio di esercizio

L'esercidb sociale coincide con l'anno solare.
1i

Alla fine dl ogm esercizio Ìl Consiglio Direttivo deve procedere alla formazione del bilancio di

Detto bll$rcio dovrà essere approvato dall'Assemblea ordinaria che a tal fine dowà essere

eFo 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio, al fine di consentirne il
ito nells piattaforma telernatica RUNTS entro i ternini stabiliti dal CTS e relative norme di

n bilaneis di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell',4.ssociazione nei 10 (dieci)
i ohe prccdono l'AssÉrfiblea convoeata per I* §ra apBroyilzione ed ogni associato, previa

scrffiq potà prendeme visione.

vII
msnto dell'Associaziotre e devoluzione del patrimonio

§eioglimento/estinzione e devoluzione del patrimonio

ioglfunelrto dell'Associazione è deoiso dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevole
3/4 (tre quarti) degli associati, sia in prima che in seqonda convocazione.

eho delibeffi to scioglimento rtornina anche uÉo o più liquidctori e #ibera sulla
del patimonio residuo.

In caso di estinzione o scioglimento, il paaimonio residuo è devoluh, previo parere positivo
l'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1 CTS, e salva diversa destinazione imposta dalla legge,

d alni enti del Terzo sefiore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale competonte o,
in mancanza, alla Fondazione ftalia Sociale.

fitolo VIII
Disposizioni finali

Art34 - Norue di rinvio

l. Per quanto non espressamsnte previsto nel presente Statulo, si applicano il Codice del Terzo
a€ffol€, le disposizioni attuative dello stesso, §, ps quanto dallo stesss non previsto e compatibile,

nonne del Codice civile e relative disposizioni di athrazione,

,. iìiiì..


